
Sono da considerarsi spese impreviste:

1. le manutenzioni straordinarie agli immobili regionali aventi caratteristica di urgenza e legate ad
eventi non programmabili;

2. l’acquisto di arredi e attrezzature non rinviabile e legato ad eventi non programmabili;

3. l’acquisto di beni e servizi urgenti, non rinviabile, per prevenire ed affrontare danni derivanti da
agenti atmosferici non prevedibili;

4. l’erogazione di contributi straordinari a privati o ad enti pubblici aventi caratteristica di urgenza e
non rinviabile per interventi di emergenza volti a fronteggiare danni derivanti da eventi atmosferici
non prevedibili;

5. le spese per espropri e occupazioni di urgenza legate alla prevenzione o alla riduzione di danni
derivanti da agenti atmosferici non prevedibili;

6. le transazioni non programmate, finalizzate ad evitare un maggior onere per l’ente;

7. le spese connesse ad azioni esecutive intraprese dopo l'approvazione del bilancio e non previste
nell'apposito fondo rischi;

8. le spese correnti e di investimento indifferibili e urgenti intervenute successivamente
all'approvazione del bilancio.


